
INTRODUZIONE  

 

Il presente Dossier di documentazione riporta i finanziamenti relativi al 

Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) anni 2004 - 2010.  

Il periodo preso in esame è significativo per le Regioni che nel 2004 hanno 

avuto il finanziamento più cospicuo - 1000 milioni di euro - , dimezzato 

nell’anno successivo e poi gradualmente, ma non totalmente, recuperato 

grazie ad un percorso in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome di particolare attenzione a tale Fondo. Il taglio consistente del 

Fondo nell’anno 2005, a fronte di un impegno assunto dal Governo di 

confermare l’entità del precedete anno, ha portato alla rottura dei rapporti 

istituzionali fra Governo e Regioni, con iniziative di Regioni, Comuni, 

Province ed associazioni sindacali per sensibilizzare l’opinione sulla grave 

emergenza delle politiche sociali. 

La certezza di risorse in questo settore che serve a garantire ai cittadini 

servizi sociali programmati sul territorio e rivolti spesso alle fasce sociali 

più deboli, alla famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili è stata sollecitata 

con forza dalle Regioni al Governo ogni anno in vista delle manovre 

finanziarie. Nel dossier sono raccolti gli stralci dei documenti della 

Conferenza recanti parere ed osservazioni ai DPEF ed ai DDL delle 

finanziarie proposti dal Governo. In particolare, una sezione è dedicata alle 

disposizioni relative alle politiche sociali contenute nelle Leggi Finanziarie 

dal 2007 al 2010, compresa l’ultima manovra finanziaria del Governo 

attuata con la Legge n. 122 del 30 luglio 2010. 

Nelle sedi istituzionali di confronto più volte le Regioni hanno sottolineato 

la necessità di risorse adeguate, senza costanti tagli al settore avanzando 

altresì proposte di revisione. In particolare quella della confluenza nel 

FNPS dei diversi finanziamenti previsti nelle leggi finanziarie dedicati ad 

altri interventi di carattere sociale - si pensi al fondi per le politiche della 

famiglia, per l’infanzia e per l’adolescenza, per le pari opportunità, per le 

politiche giovanili - per dare una risposta certa ed organica e consentire alle 

Regioni scelte funzionali alla programmazione regionale complessiva del 

sociale, essendo questa una competenza esclusiva delle Regioni. Spesso 



infatti ci si è trovati di fronte a stanziamenti diversi e frammentati senza 

alcun collegamento al FNPS.  

Sullo sfondo rimane poi il lavoro cominciato diversi anni fa con le 

amministrazioni centrali interessate, ma mai concluso, della definizione dei 

LIVEAS mediante i quali finalizzare i finanziamenti ad interventi e piani 

organici e rispondenti ad una reale programmazione sul territorio regionale. 

L’organicità delle risorse ed un lavoro di concertazione di respiro 

pluriennale fra Regioni e Governo potrebbe portare come proposto dalla 

stessa Conferenza, in analogia con il Patto per la Salute, ad un Patto per la 

Politiche Sociali. 

Da sottolineare come, in occasione del confronto con il Governo sul Nuovo 

Patto per la Salute 2010-2012 è stata prevista - oltre alla separazione dal 

Fondo dei diritti soggettivi gestiti dall’INPS - un’integrazione del FNPS 

(30 milioni di euro) e soprattutto è stato rifinanziato per l’anno 2010 il 

Fondo per le non autosufficienze (400 milioni di euro) che, istituito con 

la Finanziaria del 2007, aveva dato un minimo di sostenibilità ad alcuni 

settori del welfare in sofferenza. 

Da ultimo, con l’intesa sancita in Conferenza Unificata l’8 luglio 2010, è 

stato ripartito il FNPS per l’anno 2010 che risulta ulteriormente ridotto 

rispetto al 2009.   

Le tabelle conclusive del dossier evidenziano i finanziamenti dei due 

Fondi, i più rilevanti nel sociale.  
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